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Presentazione

àr Roberto Cffirata ed Ernesto Taxoletti

11 presente volume è stato realizzato a seguito dei seminarì di care rrzl1
research nethod,olog, coor'dinati da Etnesto Tavoletti Presso il Domorato
in Economia e Organlzzdzione d,elle Imlrere (coordinatore Roberto Caffera_

ra), nell'ambito del modulo di metodologia del1a ricerca scientifica, presso Ìa

Facoltà di Economia deli'Università degli Srudi di Roma .Tor Vergata" nel-

l'anno accaderaico 2005/2006.
I saggi reccoÌti costituiscono un'applicazione ée7la case stull researth

methodolog dlRoben Yin, così come essa è srata presenrata nel corso dei

seminari.
Tema centrale del volume, cui la metodologia è stata applicata, è il set

tore immobiliare, in tagione clella crescente rilevanza che esso ha acquisito
ne1 corso degli ultimi anni, sia nel panorama economico italiano sia ir que11o

internazion,:1e.
La riler.anza del settore richiede un rinnovato impegno di indagine da

parte dei giovani ricercatori, al fine di inquadrare i fenomenj in essere nel
piìr generale panorama del general mdnagenent.

La case shdy rcsearcb è apparsa come una delle metodoiogie più rigorose
e appropriate per l'ar-ralisi di fenomeni d'impresa attuali, in contesti il cui i
confini tra i'inpresa e I'ambiente si presentano come sfumati e mutevoli.

La raccolta di saggi è ape a da1 contributo di Ernesto Tavoleni, ove si

analizzano critjcamente le potenzialità e i limitl àe1)a case study researcb negll
studi d'impresa e si delìnea 1a merodologia che è applicata nei casi successjvi.

Emanuela Delbufalo approfondisce, attfaverso il caso de1 Gruppo Ter-
ranova, ll tema ettualissimo e assai diffuso nella pratica gestionale degli
spà o,fimmobiliari e della loro relazione con Ia performance d'impresa.

PaoÌa Paniccia, Haraid Pechlaner e Marco Valeri indagano, con i1 caso

Sertanrio, il tema affascinante dei rapporti tra il ten,po del1'esperìenza e l'in
novazione nelf impresa turistica ed albergliera.



x

Albino Dicerto mostra, attraverso il caso della Toscano S.p.A., le poten-
zi,:lità della Teoria dell'Azione per lo studio deil'evoluzione della struttura
d'impresa.

Giarpaolo Abatecola, con il caso della Kimco Realiy Estate, conduce uno
studio esplorativo, su basi quantitative, del rapporto tra diversificazione
geografica degli investimenti immobiliari e performance.

Sara Poggesi indaga il fenomeno delle società dr trasformazione urbana
(STU), neÌle loro applicazioni pionieristiche al settore pubblico italiano e

al e -ealta terri orial'in [a,e dr rt.rurturrzione.
Ardrea Sartini analizza il caso della ArenA Boulevard di Amsterdam e

dello sviÌuppo delle destinazioni turistiche a mezzo di grandi investinenti
pubblici in infrastrutture.

Mario Risso indaga, infine, l'evoluzione del settore immobiliare nel
fitercato retdil, ?.ttta\lerso il caso della EurocommerciaÌ Properties NV.

Questa raccolta non si pone I'obiettivo di offrire una panoranica esau-
stiva dei temi più rilevanti del settore immobiliare ma intende offrire alcuni
studi di caso che, in ragione de11a metodologia adotta, possano conttibuire
al progresso degli studi dì economia e gestione delÌe imprese nel settr,re
immobiJiare e suggerire nuovi percorsi di ricerca per il futuro.
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La case studl' research methodologl
per la ricerca in economia e gestione delle imprese

dr Erne.rto'l'ouolat ti''

S(,rrI|\.J|] L ln . ùzione: l, met,dolosir di Licero n.gli !u.1 .l'ìnr}k;.r. 2 L'rnn
li!i dell; .Òù!ìlÉ!sirl .,us1l, ir.sli ru,li d'i»pr€ù LUer!Jidi ri.. r.r ,rJ! ,r!,r.J c

n.\i .Jùril,. J Iì prc,blrn; delL .:au:.rhrì nrrltipì: e tonsiurra rJh sÙdrc, rlrr crr
, Purri di ri,rzr c di debol,':zr eJ aspeti e.L«rrrcrizznu .ll,lh i.trii ,rJc,,7t,r!,1 6

L.t (t\' 
'tLù 

ù\!,.1' n4/r,,1,,1arr di RoLen Yin, unr mrroioloeir ofdrtn i per slr st,l
ditl'imrresi. (. I fre$,!ìtssri. 62 PFgcttrTlone - 6 ). Rx..oÌr (ìciLlrti. 6.{. Anr
Inl .lci drLr. 1.5. NÈpoir liille 7 Colrltrsiù.i - s. Bil,liosrrlia.

1. INTRODUZK)NL: I À ,\II]TODOì,( XìIA DI RI(:]-IICr\ NÈ(;],] STI]DI ]),II1
PRESA

(ìrrrrpiro principale dcìl rttnjtà di riccrca neglì studi d irrpre-.a ò qLrelLr

di lonrulare rcorie. iniese come insremi logico-sistematici di proposizioni
capaci di spiegalc dererninati fenonreni e cìi pleveclerne gli csiti.

Irroprio quest Lrltima fiurzione giustlfica, in lirt premirente, f investimen
to di risorse tìnanziarie pubblichc e priletc negli studi d ir»presa-

La lìgura I sintetizz.r cificacemente il rapporro ciclico tra teo ,r c osser
r; i,'. pr,"<.'i i-d rr. -,lc,l niri i.er..r Urr pi i.. ( r.,L'L I rc,r.Lr
ipotcsi e generalizzazioni.

,\ttraverso ìa dedrrzionc ò. infatri. possibilc lòlmulare pLelisioni a parti
rc ,l.rll: r.ori.. L. pr.ri.i^ r ./r.ìr)n ' .,.\. (..'\.urre'.c ."rtc.iu z.'r, t r-.t
applicatile sotto fòrma di ulteriori ploposizioni, dcfinite ipotesi. Pclché le
p. rr.r ta'r ,rrl.rtc d.l,rrrir.rrrr,n.s I{,.r'rno r.\'rc I,ro. 'r,'. ri.. orrtr'.rtc nei

''RicercarortUrirersnarìo,Prof.s«ùe^g|rcerto.liIl..,tit.(ìtntùct.lkltrttrc'.
lrcsso lUii!.rir:L.lcslj StuJ Ji Ilaccrrtr



fenomeni reali, sarà necessario definire induttivamente delle variabili e del

le unità di misura e sarà necessario progettare come condurre Ie osserva-

zioni.
Le osservazioni, raccolte ed analizzate con il metodo definito deduttiva

mente, forniranno materia, attraverso Ìm processo irduttivo e dr stima, per
effertuare delle generaìizzazioni.

11 processo logico sistem^tico di otg nizz^ziote in proposizioni delle ge-

neralizzazlonì porta aJTa formulazione di nuove teorie, attaverso la falsifi
cazione di precedenti teorie o al rafforzarrrento di teorie esistenti.

La parte sinistra della figura 1 raccoglie i processi induttivi mentre quel
la destra riporta i prìncipali passaggi del processo deduttivo. La parte alta

della figura riassume le tappe della ricerca teorica, queÌla in basso la ricerca
empirica.

Fi,gùt^ l. - Strutegie inàuttiue e kfuttue @nbindte

OSSERVAZIONI

I@rd, Nosta rielaboraziole V^LLANcÉ, 1971.

In sostanza, 1a dicotomi4 spesso tracciata tra scienze pteminentemente
dedurtive (ad esempio le scienze matematiche) e preminentemente indutti
ve t ad "sempio ìe scienze fi,iche e socialir o tra r icerca reoriL a e rice.ca em_

pirica, non trova concreto riscontro nella pratica di ricerca degli studi d'im-

GENEMLIZZAZIONI

IndLrzionì
e stima parametrÌ



la case studl rsearcl meth odoloy"r p* h tntu ix ecotbnid e Eenìonc delb ;mprese

presa, ove si ossefi,a un percorso ciclico continuo tra teoria e pr_atica, indlr_

zione e deduzione. Il percorso di ricerca .lel singolo ricercatore può partire
in un punto qualunque del ciclo e percorrere solo pafie di esso ma l'uni'
tarietà del processo richiede a1la comunità degli studiosi di attraversare tut-
te Ie lasi descritte.

l,a letteratura internazionale degli ultini anni ed il dibattito corrente tra
gli accademici indicano con chiarezza che i contributi di ricerca più ap

prezzati, nelle scienze sociali ed in quelle aziendali, sono queÌli che fanno

largo uso della statistica multivadata e di metodi q\t ùtitati,ti 1)arinble oie
lel, owero basati sull'analisi rigorosa di un insieme di variabili definito ed

astratto dalla compÌessità del fenomeno (in contr'apposizione a quelli rare

t»ìentel, che cercaoo di studiare il fenomeno nella interezza e complessità

con cuj sr rnanifesta nella realtà).
L'impiego di detti metodi è spesso ttla ca)niitia si e qw1 non Pet ecce

dere alle riviste pitì presrigiose.
1 giovani ricercatori sono pertanlo incentivati a definire i propri temi di

ricerca in maniera tale che essi siano trattabili statisticamente e possato be

nefrcrare d|, ampi rlata ser, al fine di giungere ad ampie gener-alizzazioni em

piriche che possano dare risposta ad interrogativi altrettànlo gene.ali.

Dette generalizzazic,ni statistiche tendono sovente ad ,rvere legami assai

deboli con i fenorneni osservati e sopraltutto non risultano ferrili di itrpÌi_

cazioni appJicative. Come è stato messo in evidenza da Starbuck (1995), ne

gJi studi d'inrpresa uariable orieuted si riscontrano spesso le limitazioni che

seguono.

Una proposizione vera per una popolazione di imprese può non esse

r\ \e- pe' n! \.-rr impre'.r d.iJ" pol,ol--ior- .r...,
La generalizzazione impedisce la vera comprensione: le caratteristiche

condil'ise da tutte le organizzazioni sono superficiali, owie e non impor
tanti.

La ricerca di valori medi può indurre il ricercatote a concepire le or_

ganizzazioni come entità simili mentre ciò che realmente conta è horr /re1
are dl/ferent.

ì grandi campioni e ìa sigrificàtività shristica producono risultati "si
gnificativi" privi di significato.

La statistica basata su grandi campioni distogÌie 1'attenzione del ricer-

catore da individualità. complessità e \,arietà.

Le preoccupazioni di molti studiosi d'impresa, in relazione alla ricerca
uiable orìented., sono condivise dagJi studiosi di metodologia della ricer-
ca: <<the problen ulth [..1 xariable orientetl applanch is that i]l the rourse o/



satisht gthe de i ds oj tr.lù\tical techniq .i, thc.annectidt bea*et the
rcsearch, ctn the ole hand, uncl tbe theoretìcal, sùbstullite, at politicdlon
cerus thdl nìotitdte r.'seatch n the firtt place, on the atheL te a{s to be shdi
ued,' . L'atterzione riserrata ali'analisi delle singole variabili e alle rehzioni
tra variabili non è bilancìrrta da un'arrenzione altrettanto folte verso lc im
plicazioni applicative e no màtive sr fenomcno complessivo.

Gli studiosi che analizzano pochi casi all:r volta, senza ricorrere ed am-
pie generalizzazio»i sratistiche a panire da una se.lezione di variabili, sorro
gener-alnrerrte qnaìificati caùe cdse oiented ed hanno una tradjziofle preva
lentemente quaìitativa. Gli satdi cate orienterl sono atlenti allà complessità
c alla specificità storica e sono adarti allo stuclio di fenorneni sroricamenre
clcfiniti ecl al concepimento di nuovi scherri co»cettrrali ed interpretatir.i.
lìssi mantcngono uno strctto colleg!ìrÌlento con Ie scelte degli agenti cco-
nomici e con i problerni dr questi frontegeiati ed il collegamcnto con il fe
nomeno reale è strctto e continuativo,

l,a debolezza degli sttdi case orieutel è: 1) nella capacità cli analizzare
effètdranrente questa complessità, soprattuno or.e i casi analizzati siano nu
nrerosi; 2) nella capacità di generalizzare i risultati conseguiti su sìngoli casi
o )r' r'un,(l: 'ì o ro linrrari di .a. rn.rìr.,zrri.

La forzn clegli studi rrre orezrel è neiÌo studiare il fènomeno nella sua
ìnterezza e non col:e un insieme di singole parti e dì colarianze tra singole
p,lrti, enalizzete attraverso c,ìmpioni casuall della popolazione. I nessi cau
s:ìli sono xn.lizzati nel contesto e neila consaperolezza che molte e dilerse
(orìdi/ioni lìo..onc produlre.rm'li risrrlrari

Lt rtcerca case orienlal è st|ettanrente connessa aì rema della "compa
lrrbiiità tlir casi" quale via principale per la ploduzione di generalizzazioni
e quindi di reorie intese cpali insiemi di proposizioni logicamenre organiz
zate e riferite al medesimo fenomeno. La cornparazione conserte, infatti, dì
riscontrare queUe regolarità empiriche necessarie per produrle generaliz,
zazioni.

(ìli stucli d'impresa possono essere classificatì, in questo senso, come una
scienza sociàÌe conrparativa, nel senso che utilizzano gli attributi dell'unità
nracrosocille "impresa' quale elemento di conparàzioDe tra ìc enrità og
getro di stutlio.

La corrrparazione case ai teLl si climostra superiore a qtella tarìable
orTarle./ Dei seguenti aspett;.

Prinro, I'approccio rare oiented 1tl^llzza gli effetti di clifferenti combirra-
zioni di nessi causali che agiscono congiuntamente. LirnaÌisi di un ampio

C.C. ta\(rN, 19E7, p.lX.
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lz case srudy r*earch methodologi pet Id icer.n i" ecotonia e gestiorc lellz inptese 5

nunìero di interazioni statisliche comporta, invece, nell'approccio earaà1a
oruerrel, problen, i dì collinearità.

Sccondo. I'.rpproccio conrparativo produce spiegnzioni a1'pLcabili ad
ogni esempio dì un dato fenomeno, compresi eventuali casi devianti, met-
tendone in evidenza Ie irregolarità e prestandosi ad essere applicate su epi-
sodi storicamente determinati.

Terzo, il nretodo conparativo cdte orìented. non richiede un campione
casuale della popolazione e non implica una definizione soggeftiva della
popolaziooe di riferimento come è al corìtrario oecessario nel caso delf in-
ferenza statistica.

Quarto, il nretodo comparaiivo costringe il ricercatore ad entrare in
contatto con il fenonreno oggetto di srudio così come esso si nìanifesta nel-
la realtà.

ll metodo comparatirrc ùon è in soslanza un metodo scientificamente
inore rispetto ai metodi statistici ma dispone, al conrrario, di potenzialità

proprie ne1l'analisi olistica dei nessi causali di origine sociale, che si presen-
iano conìe un insienre di condizioni congiunturali, spazialmente e tempo
ralnente definite, che agiscono attraverso queJli che John Stuart Mi.ll defi-
nir.a processi di "causazione chimica" (N{i11. 1843).

I fenomeni sociali, di cui le imprese sono un'espressione, risultano, hfat
tj, difficiLi da aralizzare non ìn ragione dell'elelato numero di variabili inter-
ne) pur signficatil'o, ma in ragione della complessità combinatoda delle pos-
sibilità rispetto all'ambiente esterno, proprio come in una reazione chimica.

2, L'ANALISI DTJLL,{ (]OIIPLESSIl'r\ CATJSALE NECLI SI'UDI D'IÀ,IPIILSA

Per paradosso, Ia complessità causale ndi eventi sociali e negli sttrdi
d'irnpresa è difficiÌe dd analizzare per 1a limitara dir.ersità dei fenomeni stu-
diabili. Se fosse, infatti, possibile reperire casi d'impresa per ciascuna delle
possibili combinaziooi di nessi calrsali e fosse possibile osservare i risultati
prodotti da dette conrbinazioni (oTnrero, fosse possibile condurre un espe-
rimento), l'individuazione esatta della legge di causalità sarebbe legata alla
sola accuaatezza dell'es perim ento.

l,'idea di conrparazione sociale condotta con rigore scien[ifico è in so-
stanza analoga alla struttura di un espetimento: un gruppo sottoposto ad
una "sollecitazione" è comparato con ahro gruppo analogo, di controllo,
non sottoposto ad alcLna sollecitazione, sotto l'ipotesi che l'unico elemen-
to di variazione sia la suddetta sollecitazione, tutte le altre condizioni ri-



manendo costanti o interamente casuali. Se dopo la solÌecitazione emergo-

no differerze apprezzabili tra il gruppo sottoposto a sollecitazione e quello

di conrrollo, allora si ipotizza 1'esistenza di un nesso causale tra la "solleci_
tazione" e la variazione osse§.ata- Successivi esperimenti cercheranno di
confermare o inficiare il nesso causale osservato neÌ primo esperimento- La
forza logica ed esplicativa dimostrata dal metodo sperimentale nelle scien
ze naturali ha imposto di verificare sino in fondo la sua applicabilità anche
negli studi d'impresa.

L'esperienza di ricerca negli studi d'impresa ha ammesso molto rara
mente l'applicazione del metodo sperimentaie per la ricerca dei nessi cau_

sali e per tre motivi principali.
Primo, raramente il fenomeno oggetto di studio è il prodotto di una so

la "sollecitazione" o causa.

Secondo, le molte "soJlecitazioni" o cause responsabili del fenomeno agi-

scono congiuntameflte, nel medesimo tempo e spazio, secondo molte e va-
riabili possibilità combinatorie, così che il nesso causale è sia multiplo sia

congiunto. Le medesime "sollecitazioni" o cause possono avere effetti di-
r.ersi a seconda delle condizioni ambientali esterne all'impresa. Ad esempio,
gli aumenti salariali possono sia aumentare sia din'inuire la produttività, a

seconda delle condizioni ambientali e sociali in un dato luogo ed in un da-

to tempo. Il fatto, inoltre, che l'aumento salariale possa avere effetti con-
traddittori sulla produttività non permette di per sé di concludere che esso

rappresenta una condizione irrilevante, al contrario la contraddittorietà è

compatibile con 1'assoluta rilevanza della "sollecitazione'' sulla r.ariabile io-
dipendente-

La differenza rra scienze naturali e scienze sociali si manifesta rre1 fatto
che le prine ricercano condizioni necessarie o sufficienti, o sia necessarie

sia sufficienti per il m,mifestarsi di un fenomeno, mentre 1e seconcle, alle pre
se con nessi causali multipli e congiunti, trattano fenomeni spesso privi di
causazioni Decessarie o sufficìenti. Un esempio è utile a chiarire Ia diffe-
renza. Se il fenomeoo sociale Y si produce in presenza delle "sollecitazio
ni" X, e X, o in presenza delle sollecitazioni X, e X,, allora è possibile con
cludere che nessuna delle singole condizioni X, e X, è necessaria o sufficien-
te per produrre il fenomeno Y. Questa possibilità complica l'osselrazione
dei nessi causali nei fenomeni sociali non sper_imentali, perché il ricercatore
non è nella condizione di osservare tutte Ie possibili combinazioni logiche
di tutti gli ipotizzabili nessi causali.

I nessi causali congiunti e multiplì sono, invece, indagabili agevoir,rente

ne1 caso sia configurabile un esperimento controllato. Supponiamo, ad esem-

pio, che il ricercatore abbia maturato ll convincir,-re[to che un'osser.,,ata per'



lìrmance. )'. delÌ'impresa. .rl di sopra di un lirellc. tlcfinito. sirr i1 prodono
dì alcune cornbirrLrzioni di tre lrrttori o "sollecitazìoni', X 

'Y, e -X.; h prc-
S.nzà.li un soio lrttore o sollccitàzi(ìne" non ò suffìcienre per det.nnill:r
rc la pefonìraìrce e solo rlcurlc conrbinazioni cli fattori, da identificare.
pxrrlucono lrr pcrlrr;r0i.r, ossen'àtà. .\j fine tìì idenrifìcalr quali si!ìno que,
sic coDìbinazioni, i1 riccrcatore può c(ùldrlrre un esperimcnto che pter.eda
ladozione sLr oito glrppi spelinìenrxli dr irnprcsc, siurdicati cquil enrì.
clelle otto possibili contìgurrtzioni combinatorie dei trc fattori.
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(ìruppo 3

ic

dì

n
tl"

Cirrscuno clegli olto grlrppi conseure di csanrinare la 7.,,,1òirii ral d'inr-

l)resa. )_. per ric"'rcarnc Ie crruse r sol(r rei cesi -1 c 7 si osser'và nDe l)el{or-
rrtìnce corrispon(lcnr. ai \.,tlori cercrli. La tabtlla soprastrute pcrnreitc (li
concltrtlele che )' si rc.rlizz.r sc,lo in plesenza di ,\- tpresente sie ne1 gruppo
,1 sia ncl grLrppo E), accompagnruo da I, o I. rna non dr trrtri e dLre (ncl
gruppo 8, infàtli. )-non è osser|alo). Se ne conclutÌc chc X.è una condi
io.re r..c,.., ' 

rr.r.ì..l..rlli.i.rr\ 1,rl I calr z.'r...li )

Se Lrn l_enomeno d ìmpr€s:r si uìanifesta nella fòrnìn indicarr neÌI. tabcl-
Ìr e nrttc le possibili conrbirazioni sjcnilìcarive possono esscre prd\ristc e
prodotrc (o osseNrrte) clal ricerc,rtore, allo|rr la clusalirà nrLrÌti|h prrò esse-

re identificata.
Il frtto clrc Ì'si realizzi solo in presenza ,Ji -\, (presente sìa nc1 grLrppo I

siit nel gruppo E), acconprrgnato da I o,Y nìe non da tutri e due hcl

N,,'rD jjclJL,". zi.fc.3l, . i 1.!; p 2E



gruppo 8, infatti, Ynon è osserwato) si deduce da tre comparazioni: 1) dal-
la comparazione del gruppo 4 con i gruppi 2 e -1, da cui si deduce che X, e
X, devono essere mtrambi presenti per la r eaLzzazione di Y; 2) da11a com-
parazione del gruppo 7 con i gruppi 3 e 5, da cui si deduce che X, e X, de-
vono essere entrambi presenti per la realizzazione di Y; 1) dalla compara,
zione dei gruppi 4 e 7 con i1 gruppo 8, da cui si deduce che quando tutti e
tre i fattori, XrXz e Xr sono presenti, Inon si realizza. ln ciascuna delle te
comparazioni indicate un gruppo differisce dagli aÌtri in reiazione ad una
ed una sola condizione flei fattori.

Xaramente, tuttavia, i fenomeni d'impresa possono essere studiati in ter-
mini sperimenrali come neÌl'esempio precedefite, attraverso de]le "solleci-
tazioni" prodotte ad arte dal ricercatore o attraverso osserwazioni che esau-
riscono I'insieme combinatorio delie possibfità.

Consideriamo, ad esempio, l'esan,e ipotetico delle cause di uno sciope
ro nelle sei uniche imprese di un dato distretto, che fosse l'oggetto del no-
stro studio, ed assumiamo che vi siano quattro cause da considerare nelle
sei imprese, secondo le combinazioni descritte nella Tabella 2. Le quatrro
cause di sciopero considerate sono: bassi salari, condizioni di lavoro ade-
guate, possibilità di carriera, momento di crescita dell'impresa.

'labe11a 2 - Ipotetici datl di sei,npftse cilca le cause d; sdop*o dei dtpendenti

CantJiz.tonl
Bassl salan adegaate

di kmro

I
2

)
4

5

6

No
No
Sì

Sì

Sì

Sì

No

Sì

Sì

No
Sì

Sì

No
Sì

No
Sì

Sì

No

No
Sì

No
No
No
Sì

No
Sì

sì

Sì

No
No

A differenza dell'esempio di cui alla Tabella 1, in questo caso ciascuna
impresa differisce dalle altre per più di un fatrore. Non è pertanto possibile
effettuare delle comparazioni capaci di portare ad una interpretazione uni-
voca, come ne.l caso sperimentale. Ad esempio, i dati delle imprese 3 e 6
indicano che bassi salari e cattive cordizioni di lavoro si associano a feno-
meni di sciopero ma l'impresa 4 manifesta scioperi anche nel caso diame



3

Iz case st"d-v research metl odologr per k ricerca h entnr!ìd e eeniaie tulk inpleie 9

tralmente opposto di ald salari e buone condizioni di lavoro. Le imprese
I e 4 evidenziano entrambe la possibiÌità di avanzamenti di carriera e una
ta.e Ji non crisciLr. sugts(re»do , he quesrc condizioni frvori"rano il ma
nifestarsi di scioperi ma l'impresa 6 registra scioperi pur in assenza di
possibilità di carriere e pllr in una fase di crescita. L'esanÌe delle quattro
imprese che registrano scioperi, owero ,, 4, 5 e 6, er.idenzja che si verifi
cano sempre due delle quattro condizioni ma I'impresa 2, pur registrando
il verificarsi di tutte e quatlro le condizioni, non presenta scioperi- ln so-

stanza idati osservati non consentono di trarre conclusioni sui nessi car
sali esistenti petcbé le osseNazioni non coprono tutle le combinazioni lo
giche possibili.

I1 fatto che il distretto oggetto d'indagine nell'esempìo citato sia costi
tuito da soÌtanto sei imprese non consente conciusioni ulteriori.

C)r'e ,,,i fossero state più ìmprese e tutte 1e soluzioni combinatorie fosse-

ro stare ossenTate e fosse stato possibile giungere ad una conclusione logi
ca, il passo successivo per il ricercatore sarebbe stato quello dj cercrre di
escluclere l'esisteflza di ulteriori nessi causali significativi non considerati dal
modello.

Il disegno sperimentale sopra descritto, pur nelle difficoltà applicative
negli studi sociali e d'impresa resta lo strumento più rigoroso di indagine
scientifica. Arche volendo sostenere la sua inapplicabilità concreta negli stu
di d'impresa, si è obbligati a riconoscere che la comparazione tra casi resta

la \ia maestra per Ia generalizzazione e che il processo di comparazione
adottalo è in tutto analogo a quello delle situazioni spedmentÀli.

La strategia case oriented cercà, infatri, di approssimare il rigore sped-
mentale ident icando casi comparabili di un fenomeno di interesse, analiz-
zando 1e similarirà teoriche significatir.e e le differenze. Ciò consente diin
ferire delle modeste geserrìlizzazioni sui nessi causàli dei fenomeni osserva

ti, limitatamente a categorie di pensiero storicaorente definite. La nunrero'
sità dei casi osservati non copre, tuttavia, tutto I'insieme combinatorio dei
nessi causali mL tiplj teoricamente possibili, impedendo una vera dimo-
strazione. ll ricercatore ricorre, quindi, ad un'analisi di conlesto più ampio
per formulare una cornice interpretativa il piir possibile aderente alle os_

sen'azioni-
La strategia uariable oùented a1 confiario si concentra su singole variabi_

li, assumendo che certi nessi causali, ove opportunamente indir.iduati e mi
surari. si riproJucrno alJo stc.so modo in ogni conteslo e si:rno ir un terto
senso stabili, additir'i. non congiunturali e flon storicamente deEniti- L'en
fasi è sull'individuazione del nTodello corretto ed il caso concreto rcstà sul-
lo sfondo.

I

le
ri
6
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] , METODI DI RICERCA CA.'E OÀ IENTED È NESSI CAUSALI

La finalità della maggior parte deile ricerche case oliented è di "iiet
pretare" eventi già awenuti e di individuare evmtuali nessi causali genera
lizzabfi che tengano però conto del contesto ove il nesso ca$ale si produce.

In molti casi, quindi, l'interesse precipùo è quello di interpretare lo spe-
cifico caso oggetto di studio e l'interesse analitico-ca*ale finalLzzato alla
generalizzazione (pur contestualizzata) è eventuale.

Nel caso, tuttavia, in cui sia proprio la generalizzazione l'obiettivo del
caso, aI fine di suffragare o inficiare induttivamente esistenti teorie o al fine
di concepime di nuove, diverse sono le strategie logiche perseguibili. Già
John Stuart Mill (18,1J) individuava due strategie rilevanti per le generaliz
zazioni nelle ricerche cdte orientedi ll methad oJ a4reemenl el'indircct me
tbod of di//erence.

Il nethod ofagteement è la merodologia più semplice proposta da Mill e
consiste nel confrontare le diverse manifestazioni di uno stesso fenomeno
per ricercaroe la causa. Se queste manifestazioni hanno un solo possibiÌe
elemento in comune, che invariabilmente si manifesta prima del fenomeno,
questo è individuato come la causa del fenomeno. II ricercatore che si in-
lerroga sulla causa di un fenonreno dovrebbe dapprima individuarne un
insieme osservabile di manifestazioni e, quindi, ricercare in esse le circo-
stanze che invariabilmenle precedono il fenomeno stesso. Così, ad esem-
pio,le manifestazioni di sciopero sulle sei imprese oggetto di analisi, di cui
al paragrafo precedente, sarebbero spiegate in termini di bassi salari se os
setvassimo sempre bassi salari in corispondenza degli scioperi.

Ii primo problema del method of agteemeat è che Ia correlazione tra due
eventi (bassi salari e scioperi), in cui uno sia cronologicamente afltecedente
all'altro (bassi salari), non garantisce l'esistenza di un nesso di causalità sem-
plice perché la variabile indipendente (bassi salari) potrebbe essere spuria,
nel senso che vi è un terza circostanza che è la vera determinante di err-

trambi gli eventi. Ad esempio i bassi salari potrebbero essere iÌ prodofto di
una situazione politica esterna sfavorevole ai lavoralori, che sarebbe la vera
causa delle manifestazioni di sciopero.

1l secondo problema del method of agreemenl è la sua incapacità di trat-
tare situazioni di causalità multipla. Neli'esempio delle manifestazioni di
sciopero di cui al paragrafo precedente, il rzxethod oJ agteement non trcve-
rebbe alcuha circostanza sempre presente nelle nranifestazioni di sciopero
e perverrebbe alla conclusione, lron cotretta, che né i bassi salari né le
condizioni di lavoro sono causa degli scioperi. La logica del metodo è, in-
fatti, la seguente ..i bassi salari sembrerebbero essere la causa degli scioperi
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nel caso dell'impresa ) ma così non è perché firnpresa 4 presenta scioperi
pur in presenza di alti salari,,. La spiegazione del fenomeno andrebbe, in-
vece, ricercau nell'effetto congiunto di diYersi fattori causali.

I) method of agreeaerl potrebbe essere efficacemente applicato anche
in relazione ad una singola impresa, osservando due diversj valori della va-
riabile indipendente (scioperi sì, scioperi no) in due diversi momenti, /, e /,,
ed interrogandosi suI'esistenza di uoa circostanza antecedente a1 manife-
stersi clel fenorneno che sia mutata nel ternpo 1,, rispetto al tempo 1,. L'os-
senazione della nredesima ìmpresa in dlre tempi divetsi, anziché l'osserva
zione di numerose imprese, poiché nrantiene costante l'unicità complessa
della singola impresa, consente di contenere i due limiti principali del me-
todo, connessi àll'esistenza di variabili spurie e nessi carLsali multipli ma
non elimina detti limiti.

L,'intlìrect nethotl of di//ereare di lvlill si configura come una doppia ap-
plicazione del lethod of.tgteement. L'esempio citato degli scioperi ci aiu-
terà a comprenclere il suo funzionamento. Supponiamo che il ricercatore
ipotizzi che i bassi salari siano la càusa degli scioperi- Dapprima egli esa'

mioerà i fenomeni di sciopero per verificare se vi si riscontrino in tutti bas

si salari. In caso affermativo osserverà i casi di non sciopero per'r'erificare
se vi si riscontrino nlti salari. La presenza e l'assenza di scioperi è incrocia-
ta, attraverso una matdce 2 x 2, con la presenza e l'assenza di bassj salad.
Se tutti i casi osservati ricadono nelle due celle "presenza di bassi salari,
presenze di scioperi" e "assenza di bassisaÌari, assenza di scioperì", sj con-
clude per Ì'esistenza di un resso di car.rsalità che va dai bassi saÌari alle ma-
nifestazioni di sciopero. La seconda ?ìppljcaziore, in particolare, porebbe
esclLldere ipotesi rir.ali: assunriamo, ad esempio. che tufti i casi "presenza cli
bassi salari, presenza di scioperi" evidenzino anche cattive condizioni di
Iavoro, se vi souo alcuni casi di "assenza di bassi salari, assenza di scioperi"
che nanifestano cattiye condizioni di lavoro, si può concluderc per esclu
dere l'ipotesi rivale.

L'altra comparazione am'r,essa dall'i direcl trethod of dif/erence è la se

guenter «anche se le cattive condizioni di Ìavoro appaiono come la causa de-
gli scioperi ne1 caso A, così non è perché il caso B ha cattir,'e condizioni di
lavoro ma non registra scioped>>. Se tutte le spiegazioni rivali possono esse
re sc?lrtate attraverso siÉfatte comparazioni, che sono analoghc a situazioni
sperirrentali, si può concludere f indagine in favore del nesso causale indi
viduato attraverso la doppia applicazione del flethod oJ iercement dl cri si
è detto.

L'indirect nuthotl of dffirezrr si sviluppa, quincli, in tre fasi: le due ap
plicazioni de1. method of agteement soprl\ indicate (con l'analisi 2 x 2 della
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relazione di causa efferto) e una rerza fase di rigetto di siÌÌgole spiegazioni
rivali, attrave$o comparazioni,

Per quanto più sofisti cato del method of agreement, anche l,indìrect me-
thod o/ dffirence si rivela incapace di affrontare casi d'impresa ove il fe
nomeno oggetto di studio sia ii prodotto di causalità mu1tipla. Se, ad esem-
pio, sia i bassi saiari sia le cattive condizioni di lavoro provocano indipen-
dentemente gli scioperi, si possono vedicare scioperi causati da bassi iaia,
ri in assenza di cattive condizioni di lavoro e scioperi causati da cattive
condizioni di lavoro in assenza di bassi salari. Questa doppia causaÌità non
è identifi.cata dall'iruJirect method of tlit'ference. Infatti, sJil ricercatore ana
lizzasse con detta metodoÌogia i casi di bassi salari, toverebbe correlazione
tra bassi salari e scioperi. Tuttavia, nel secondo step delf ifidircct method of
difference, trovetebbe anche casi di scioped in assenza di bassi saÌari (e in
presmza di cattive condizioni di lavoro) e ne concluderebbe che i bassi sa
lari non sono la causa degli scioperi- Se al contrario analizzasse dapprima i
casi di catdve condizioni di lavoro, troverebbe correlazione tra cattive con
dizioni di lavoro e scioperi. Tuttavia, ne1 secondo step ddf itdirect method
of dtfference, troverebbe anche casi di scioperi in assenza di cattive condi
zioni cL ìavoro 'e ir presenza di bassi ,alariì e ne ,oncluderebbe , he Ie car
tive condizioni di lavoro non sono la causa degli scioperi. In conclusione,
entrambe le variabili sarebbero rigettate come causa degli scioperi pur es-
sendo entrambe ed indipendentemente dei fattori causJ.

Anche la terza fase delf indirect nethod of diffetence, per il dgetto di
ipotesi antagoniste, attraverso l'esame di casi in cui il fenomeno non si ma-
nifesta, è inadeguata a rratare la causalità multipla: né i bassi salad né le
cattive condizioni di lavoro possono essere rigettate come fattote causale.
attraverso esempi di non sciopero in presenza di uno soltanto di detti fat-
tori, perché entrambi sono capaci di produrre il fenomeno indipendente
mente. Se ne conclude che, in presenza di causalitìr mt:Jtipla,l, indirect me-
thod of difference irpedisce sia di accettare sia di respingere ciascuno dei
due fattori causali indipendenti.

Non sfuggono al problema neanche le tipiche situazioni di cosiddena
causalìtà congiunta. Se assumiamo per ipotesi che 1) gli scioperi ar.wengano
quando vi siano cottemporaneamente sia bassi salari sia catìive condiiioni
di lavoro; 2) che tutti i casi di bassi salari siano anche casi di cattive condi-
zioni di lavoro ma che non tutti i casi di cattive condizioni di lavoro siano
anche casi di cattivi salari (owero assumiamo che i casi di bassi salari siano
un sottoinsieme dei casi di cattive condizioni di lavoro); sotto queste due
assunzioni, i1 ricercarorc che adott^sse |'ìndircct naethod of diffeience con-
cluderebbe che i bassi salari sono la causa degli scioperi. Tutti i casi di bassi



I

I

L c,n: stdr rcse,r.h nlcthodoks pet k iceni n eco,nrnid e re ht lell. i tpt* 1)

salari registraoo, iÌ ;rti, sciopcri e rutri j cÌsi clì sc«rperi regisrrano bessi sa

lari.
La terz,r fase clell)rr,l; ect ttethotl of dqlJcrctce li.genercbbe inolrre le cat-

tir'e contlizioùi di leror'o come fxtlore causale petché alcuni càsi dj assenze
di sciopelo si lelifìcano in presenzr di catli\-e contlizioni di laloro e ahi sa

lari. In conclusione, il confrcnto cli un caso con marrifìst:rzione del feno-
nlelÌo sciopcro (in prc'seoza di bassi saiari e c^ttile cor)dizioni di ldroro)
con uno cli assenza di sciopero (in presenza di czrttile condizioni dj irrvolo
e alti salari) portano a rigettare 1e c.litjve condizioni.li lavoro come causa
deglì scioperi pur essenclo proprio la coincirlenza di brrssj salrrri e crnivc
conclizioli di lavoro la causa c1cg1i scioperi. ()rrestn fornra di carLsalità non
è osservabile d.rl ricercrrtore pcrché tutti i c:rsi di l>assi salari si nranifestano
in preserzr di crttive conclizioni di lavorc ed egli è poltato rr concludere
erroreanìente che siarro solo i bassi s.rlali h causa degÌì scioperi.

La nraggiote diflerenza dell'zzdrcrz ]1dhad ol lifjetétiÈ rispetto al rze.
tllatl oId!rcantt'ttè, qr ndi, nell'Lrso diplir passeggi ecli casi dinon mani-
iestrzione del fènomeno per rafforzrrre lc erìderrze che craergono chi casi
cli nrarilistazior:e deÌlo sresso. Jl punto piir critico ,:lclf indirect metlnd ol
ddlcrert è, peltanto, ncll'inclilidu,rre un insienre cli casi di non ma»ifcsta
zione dcl lènorrreno che non sia albitrario o condizionrto daÌle ioottsi clel

4. IL !R(nILLNIA DI-i.t,A cAtJs,{rtTA Àtut.TTPLÀ E coNcrINTA Nr.l r.()
STTIDI(] DEI (,]\SI

11 netlrul tl dgeutent el'indi'..t ,rcthod ol lilfercrte concettua]izzati
d.r N'lill restano i due rnetodi logico-indutrivi piir utilizzeti nell,r ricercrr rasr
ali( tel per petlenitc a delìe gelelallzzazionì a partire clalle osservilzioni
empiriche (Figura 1). Come abbiamo visro nelpar-agrafo prececlenre, nrtta
via, essi risultaro incaprci di lnalizzare 1a causalirà rrlLlripla e conqirrrlta.

Àccade che lrr caus,rlità mrrlripla c conriunra, drua la corrplcssità dell inr
prcsa e dci suoi rapponi con I'rrmbiente, risLLltano Ia f'olma normale dcl ma-
nìfcstarsi clclì'ìmplesa sicché la ricerca rarr o;rer:rerl, focalìzzata srrlf idcltifi
cazione dei nessi caus:rli st.rbili, finisce pcr'tror.are imnrrrncabilorente delle
slllentite enrpi che ai Propri tentatìr,i di gcne ralizzazione.

Trrtta','ia, è proprio il continuo ràppoI-ro dialerrico rra tenrari\-o di eene
raljzzazione del rjcercatore e contra|ic evidenze cmpiriche a rappresenrare
un percolso di pr-ogressir,-a cor:4rrensione dci fenorreni tl'imprcsr. Ciò spie
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ga il vasto utilizzo del method of agteement e dell'indirea method of di/fe
/er.a nonostante iloro limiti concettuàli al trartamento della causalità mul-
tipla e congiunta.

Se, ad esempio, i.l ricercarore indaga sulla causa degli scioperi aÌl'intemo
di un settore o di un distretto e atrraverso il n?etbod o/ agteemefit non do
vesse indìr,iduare alcun fattore causale comune a tutte Ie imprese che regi-
strano fenomeni di astmsione dal lavoro, potrebbe nondimeno, con Io stesso

metbod of agreement, individuare alcune tipologie di imprese all'intemo
delle quali sia riscontrabile un fattore causale comune. La causalità multi-
pla veffebbe quirdi affrontata attraverso una riconcettualizzazione dell'u-
nità di osservazione ed in particolare attraverso una sua suddMsione in clas
si omogenee. L'indircct method ctf d{ference potrebbe, invece, essere utiliz
zato per differenziare le diverse tipologie, poiché I'analisi della causalità con-
giunta consente di anaÌizzarele djlferenze tra casi di manifestazione del fe
nomeno e casi di non manifestazione. Questo spiega la larga diffusione di
classificazioni e tipizzazioni nell'ambito degli studi d'impresa,

L'uso dialettico e flessibile dei due metodi logici illustrati ed iI supera-
mento dello schema rigido di Mill consentono, quindi, alla icerca case oien
ted di alfrontare ancie il tema della causaÌità multipla e congiunta, pene
nendo, attraverso processi comparativi, a delle tipizzazioni teoriche e a del
le classificazioni utili alla comprensione dei fenomeni d'impresa.

5, PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA ED ASPETTI CAMTTENZZANTI
DELLA RICERCA C,4SE ORIENIED

In ragione del fatto che la icerca case oientel analizza i fenomeni nella
loro complessìtà reale, essa risulta spesso fertile di spunri di riflessione teo-
rica. Se, ad esempio, X e Ysono le uniche imprese di rm disl.etto a rcgistra
re significative astensioni dal lavoro dei propri dipendenti ed appaiono ta
di loro molto diverse, questa osservazione potrebbe indurle alla ricerca di
eventuali fattori causaÌi comuni non ancora identificati- La ricerca di simi'
larità eleggibili a fattori causali sarà un processo sia deduttivo, perché gui
dato da una teoria e da un'ipotesi da verificare, siano esse esplicitate o no
dal ricercatore (in loro assenza le similarità sarebbero infinite), sia indutti-
vo, perché basato su osservazioni e generalizzazioni. Se le similarità eleggi-
bili sono tuttavia poche, la fomrulazione di un'interpretazione può essere

difficohosa ed anche f individuaziooe dì diverse tipologie perde di signifi-
cato se i casi oggetro di studio sono poco numerosi.
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Tornando all'esempio delle due imprese X ed Y, apparenremente molto
diverse ma che producono il medesimo fenomeno,la use stzkll reledrch paò
anche condùre aLla conclusione che due assettì organizzativi molto diversi
soflo capaci di condurre al medesimo risuÌtato. qualificandosi quindi come
equivaÌenti in relazione alÌ'effeto oggero di studio. È quanto dimostrato
da Michael Burau,oy (1919) n Manufltcnrìng Conseut: Chlnget in the La-
bour Procey Under Mc'nopo[, Capitalism, dove i sistemi di incentivi al Ìa-
\.oro di una medesinÌa impresa solro osservati in due tempi diversi, negii
rnni 40 e negli .rn"i 7u. I dr-e remp d. o..e.'.a,,.ole,.o.r di.r"nrirel reÀ
po, evidenziano sistemi di incentivo profondamente diversi e storicanenre
contestua.lizzati ma capaci di produrre iÌ medesimo risultator i lavoratori si
conforfiano in entrambi i casi ai regolamenti e Burarvoy mostta che i due
sistemi, put apparenlemente diversi, sono equi,,alenti ad un livello di astrat,
tezza più alto.

Analoghi ragionaraenti possono sviluppa$i nel caso di due imprese X
ed Ydi un disttetro, apparentemente molto simili, che producano un risul
tato molto di\.erso.

L'identificazione di similarità e differenze è tutta.,,,ia assai complessa.
Come abbiamo visto nel caso citato da Burarvoy (1979), sistemi di incenti
vo apparentenente molto diversi possono nascondere profonde equirelen
ze ad rm livello di analisi più prolondo così come apparcnti analogie pos-
rnno ' rs.orrtlcre p'oto-de dil'er< rz.. Du- inpre,e deJ nede.,no Jr. . ,o
e del medesimo settore industriale possono far registrare il nedesimo livel-
lo di investimenti produttivi esteri ma le motivazioni della delocalizzazione
potrei:bero essere profondamente diverse, come la necessità di essere vici-
ni ai consumatori finali o 1a sola necessità di produrre a basso costo per im
portare successivanente nel proprio mercato domestico.

I casi di causalità congiunta evidenziano più di altri ie presenza di ena
logie e differenze apparenti nei fattori causali stessi: alcuni fattori causali
sono o non sono tàlj soÌo in presenza di altri e non sono analizzabili in iso
lamento dagli altri fartori e da1 contesto. Le m etodologtre case t»ientedhan,
no, tra i diversi metodi di ricerca, la rara capacità di analizzar.e i fenomeni
nel contesto e di tenere conro della causaiità congiunta. L'osservazione dei
fenomeni di causalità congiunta fornisce elementi per interpretare Ie meno
eriden . .:'nijari , respo .,rbi : di un mcde. 'no ri.J.n.!, e Ie piu na.(o) e
differenze responsabili di risultati djr.ersi.

I punri di forza della icerca cate oriented. or,rrero la caoacità di analiz-
za.e i 'eno rre-inell- Ioro irrcr,:, r e <onrll.,ir..'a.renzione alla cau-alira
multipla e congiunta, il continuo rapporto dialettico tra ricercatore ed os-
servazioni, la flessibilità ne1la definizione di variabili ed unità di misura su
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ciascun caso, possono divenire un punto di debolezza al crescere del nu-
mero di casi osservati. La ute study rcieatch dà, infatti, i.l meglio di sé quan-
do jl numero di casi non è moito grande. I1 crescere del numero di casi im
pone maggiore rigidità ed enfasi sulle singole variabili al fine di tenere sot'
to conlrollo la complessità e la variabfità osservate dal ricercatore. Il pro-
cesso di comparazione tra centinaia di casi per ricercare eventuali fattori
causali comuni può divenire difficile da gestire sui piano operativo e le si-
milarità possono divenire sempre più rare. Anche con un singolo caso,

l'anaÌisi combinata di soli sei ipotetici fattori causali, trattati nella foma mol-
to semplificata assente/presente, danno vita a 64 É 2 x 2 x 2 t 2 \ 2 x 2)
possibiJità combinatode da comparare. Il crescere del numero dei casi an-
che solo da uno a due porta il numero delle unità da esaminare a 128 ed il
numero continua a crescere geometricamente al crescere del numero dei
casi ed esponenzialfiente al crescere del numero di ipotetici fartori causali
investigati. Ai casi osservati si aggiungoÌlo, inoltre,le ipotesi teoriche che il
dcercatore può essere indotto a formulare, come l'aggimta simulata di un
fattore causale che non è possibile osservarc. A.1 fine di rendere la ricerca
operativ4 è, pertanto, necessario selezionare accuratamente pochi casi e
pochi ipotetici fatrori causali.

LaTogica della case study research è pertanto opposta a quella dei meto-
di statistici inferenziali. La prima si basa su 1) un numero ristretto di casi
2) accuratamente selezionati dal ricercatore mentre la seconda si basa sulla
1) numerosità e 2) casualità del campione, che in nessun modo deve essere

selezionato dal ricercatore. Non soio la poca nufierosità dei casi noo è,

pertanto, un limite dell^ cnse studj research i7a è 1a metodologia stessa che
limita volutamente il numero dei casi al fine di poterli comparare ed al fine
di analizzare ia causalità multipla e congiunta.

Le caratteristiche centrali di una cnte oriented strateg) possono essere
flassunte come segue:

- combinazione di anaiisi causale, analisi interpretativa, obiettivi di con
cen uaJ izzazjone e generalizzazione analirical

- ricerca di relazioni costanti e invarianti tra variabfi analizzate nel loro
contesto reale;

necessità di irterpretare tutti i casi devianti per dcercare nessi causali
non probabilistici;

- rapporto dialertico e diretto del ricercatore con iI fenommo osservato;
sviluppo di classificazioni e tipizzazioni in conseguenza della ricerca

di fatori causali invarianti;
irrilevanza del.la numerosità e casualità del campionei
irrilevanza della distribuzione e frequenza di diverse tipologie di casi;
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- rilevàrza della vàdetà di casi che manifestano le diverse possibilità com-
bin,:rori" tra lartori cauta[i ed erfet.ro.sen,,tir

i casi non sono trattati come insiemi di variabili nra come fenomeni
complessi da esaminare nella loro interezze;

- le relazioni tra fattori causali ed effetti sono analizzate nell'ambito dei
singoli casi, successivamente comparati tra di loro e nella loro inter-ezza, e

non si analizzano le relazioni carLsali a livello di popolazione o rror: care.r;

- progettezione flessibile delia ricerca che non pone limiri rigidi aÌle ti-
pologie dei dati che i1 ricercatore può raccogliere;

- i possibili fattori causali non sono visti come antagonisti e si cerca la
causalità multipla e congiunte, attraverso l'analisi di rurte le possibilità com-
hinatorie di cause ed effetti nel loro contesto ambientale.

6, LA CASE S.IT]DY RESEARCH ME.I'I]ODOLOGY DI ROBERT YIN: UNA ME.
'IODOLOGIA OPÉRT\TIVA PER GLI STUDI D,IÀTIPRESA

L'opeta dì Robert Yin 11989), Case Study Reseatch, Desigt aad Me-
tholt, rcsta ancora oggi un punto di riferimento insuperato per guidare
giovani scienziati sociali nelle ricerche rase orzrzrel. Ii lavoro di Yin è gene-
ricamente pensato per le scienze sociaii nel ioro compiesso. Nelle pagine
che seguono cercheremo di rivisitare la cornice concettuale suggerita da
Yin riragliandola sulle esigenze peculiari degii studi d'impresa.

6.7. Prcsupponì

Yin concepisce la ricerca ads€ oiented, nan soltanto come un generico
approccio di r'icerca ma come una vera e propria metodologie, autonome e

distinta rispeno alle alrre (il rrlreJ, I'esperimento, la data base analysis,la
ricerca storiogràfica), e cerca di definire le caratteristiche e i principi di
questa nuova metodologia a pattire dal confronto con esse.

Le metodologie possono essere distinte tra di loro incrociando tre va
riabili principali: tipologie di domanda di ricerca affrontate, capacità di con-
trollo sugli evenri indagaii. orientamerto al presente o a1 passalo.

La case studl rcsearch appere, nella tipizzazione di Yin, cor,re l'unica ne
todologia càpace di rispondere ad alcune tipologie di domanda di ricerca
(come, perché) relative ad un feoomeno contemporaneo compÌesso in rela-

zione al quale i1 ricercatore non ha capacità di controllo ed attinge a fonti
informative diversilicate.
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La case study rcreafcÌ, ne emerge definita come ùna metodologia di ri
cerca che investiga un fenomeno contemporaneo nel suo conteslo reale, in
circostànze i1r cui i confini tra il fenomeno e 1'anbiente non sono tracciabi-
I con sicurezza e con I'impiego di fonti di prova diversificate.

Essa si configr.rra, pertanto, come Lrna metoclologia particolarmente adat-
ta allo studio delle imprese secondo l'approccio sistemico (Cafferata, 1995),
prcprio in ragione del.a capacità di aneJuzare nel contesro e olisdcamerìre
il rapporto ta l'impresa e il suo ambiefite. ] fenooeni delie ecoromie ester-
ne distrettuali e delle reti d'impresa, così tipici della realrà industriale ira
liana, con il loro licco tessuto di intetconnessioni con la societir civile e le
istituzioni locali, evidenziano unità di osservazione e donrande di ricerca !i
piche delJa case shdl research,

Alcuni dei principali interrogativi sui fenomeni d'impresa di maggiore
interesse degli ultimi anni, come gli spin off univesitari e i cluster urbani
incentrati sui servizi e sulla produzione di beni knowledge inrensive (Coo
ke,2002), le tipicità rurali (Ciappei,2006), la valorizzazione dei beni arti,
stici ed il settore turistico, appaiono, in ragione del rapporto indissolubile
con l'ambiente estemo, come particolarmente adatti dla case sudl retearch.
L'ampia diffusione delle icerche case orientel negli studi d'impresa è una
testimonianza delle potenzialità della metodologia in questa area di studi.

Le sue finalirà sono riconducibili non soltanto alla cerca di nessi cau
sali, i cosiddetti case r ttuly esplicati',,i, ma anche ad esigenze descrittive ed
esplo$tiye, i ct se stud! descrittivi ed esplorativi, che andranno giudicati in
relazione agli obiertivi fissati dal ricercatore in sede di progettazione della
ricerca.

I 
Nostra rielabordzione da 1'r\-,1989, p.41.
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La cornice concettuaÌe di fin fornisce valide Jinee operatir'-e per affron-

tare le quattro fasi essenzirli dl ttn case ttudl: progettazione delh dcerca,

raccolta dei dati, analisi dei dari e report finale.

6.2. Prcgettazìa e

ll case stufu di ricerca va innanzi tutto distinto dai rzse rral1 con finalità
dìdartiche e professionali, rispetto ai quali non condivide né la metodolo
gia né la missione fondamentale di contribuire al progresso degli studi d'in-
prcse.

La fase di progettazione dovrà assolvere cinque compiti essenziali:

1. definire deduttivamente qual è la domande di ricerca, a pertire dailo
stato dell'arte e dalle teoie esislenlii

2. concretizzare e focalizzare la domanda di ricerca in una o piir propo
sizioni o ipotesi operative, idonee ad essere sottoposle a r.erifica empir-ica

attraverso ulr'opportuna strategia di misLLra delle variabili da ossen-are;

l. delinire una o più unità di analisj, con relatili confini geografici e tem
porali;

,1. individuare un legame iogico che leghi i dati da laccogliere alla pro
posizione;

). definire un criterio per interpretare e giudicare i risultati.

IÌ rzre slrl, potrà essere di due ripologie fondamentaÌi: singolo (olistico

o con più unità di indagine) o multiplo. Si ricorrerà ad un care rlzl1 singo

1o ove si osservi un caso per la prina volta rivelatore di un dato fenomeno
o unico, in terÌnini di interesse del ricercatore, o critico ed eslremo. Si ri-
correrà ad Lro .rre rl,l, multiplo ove sia necessario effettuare rePliche let
terali e r-epliche teoriche del caso. Ii nuraero di repliche letterali, orwero la
r.erifica della medesima ipotesj su casi diversi per ottenere il medesimo ri-
slìltato, sarà determinato dal numero di teorie concorrenti ed ipotesi riv.li
che sarà necessario inficiare. IÌ numero di repliche teoriche, o\.vero l'otte-
nirnento di risultati diversi su casi diversi per ragioni previste, serà deter-
ninato dal nunero di variabiliindipendenti che determinano il fenomeno.

La scelta dei casi sarà quindi corrdotta con criteri analoghi a que11i con
cui si scelgono dei laboratori su cui condurre cìeg1i esperimentir dotazione
strrÌmenta1e, accessibilità, afiidabilità. In nessun modo i casi saranno scelti
con un criterio di campionamento casuAle finalizzato r1la generalizzazione

statistica su una popolazione- I casi non sono la rappresentazione di una
popolazione sottostante ma rappresentano il canpo di prova ed il labora
torio ove pervenire a delle generalizzazioni analitiche.
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Ll progeno di ricerca sarà valuraro in base ai seguenti criteri:

1.la ,-alùlitii costtuttit)a, owero il tigore nella definizione concettuale e

nella raccolta dei dari:
2.la u itlità interna (per i soli case srrl,t, esplicativi), olvero la correttd

identificazione dei nessi causalì da sottoporre a verifical
3.1^ xalìdìtà estefi/n, owero la possibilità di addivenire a generalizza-

,'ooi .r":liri.h. rpplicabili .rn, he .rd aìr r. r,rsi:
1.)a, replicabilìtà, orwero la possibilità di ripetere il medesino studio di

ca.o, cl fine di lerific.rrn" lo c.rretla eset rrzione.

La validità costruttiva potrà essere migliorata àltraverso il riscontro del-
le informazioni da più fonti, attraterso la 2eel ,?r/eu e una rigida sequen-
zialità logica del caso, che consentzr di legare saldanrente la domanda di ri-
cerca alle conclusioni e permetta di risalire dal report finale sino al proget-
to di ricerca, passando attra!,erso il reperimento delle fonti utilizzate-

Nei case shtdy esplicativi la validità interfla andrà ricercata con oppor-
tune netodologie di analisi delle ossen,azioni. che potranno conrparale le
ossen'azioni pre\.isre con quelle riscontrale (prltern matclting), magari con
l'inrroduzione della variabile tempo lserie ttariche), opptre svillÌppare una
nlìova teoria direttameflre à pariire dai dari (explamtion building).

La validità esterna andrà ricercata soprattutto in sede di progettazione
della ricerca, atuaverso la clefinizione delf impianto logico e dei passi ope-
rativi per l'esecuzione del caso, in maniera tale da rendere possibiie repJi'
che letterali e teoriche su altri casi.

La replicabiJità sarà resa possibile dall'istituzioue di un case tudl data
&are e dalla stesura di un protocollo. I) ute stud..,- dnta base raccoglierà con
sistematicità tutte le fonti, i dati e i documenti utilizzari nel caso, così da con-
sentjre riscontri e rendere possibile ad altri la ripetizione fedele del mede-
simo caso- Il protocollo descriverà per c-iascun caso indagato obiettivi, bi-
bliografia, tema trattato, il perché della scelta del caso, le ipotesi, le proce-
dure, le fontì di infornazione, Ia metodologia di raccolta e trasporto do-
cumenti,le autorizzazioni, i templ i budget,i codici di comportanrento nelle
eventuali interviste, il tempo da spendere neÌla classificazione del materiale
durante I'eventuale visita sul canrpo, le domande (all'intervistatore e non
all'intervistato ! ) e le potenziali fonti di risposta (in relazione alle singole in'
tewiste, a) case studj, complessivo, ad altri rare jlrdl o in sede di raccoman-
dazione e conclusioni), cl:ec* list,l:l;,ee g'rlda per il report finale, modalità di
raccolta della docunlefltazione.

Solo dopo un'attelta progettazione della ricerca e dopo avere stilato il
protocollo, il ricercatore inizierà le er'entuali visite sul campo per la raccol-
ta dei dati.
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La raccolta dei dad andrebbe preceduta, ove possibile, da w case sadl
pilota che fornisca informazioni circa le possibili criticità del progetto, evi
denzi possibfi difficoltà logistiche e suggerìsca ie domande. In taluni casi il
.zre r/r/l' pllota può essere oppofiuno già ir fase di progettazione. per aiu
r4e'ru, t'.izion( Jelproy-. o

La raccolta dei dari sarà guidata d:1protoco11o, defioito in sede di pro-
gettazione deÌla ricerca, ed attingerà a1le seguenti fonti principali:

documenti intesi in senso non Ìegale;

- banche dati: bilanci, censimenri, scritture contebili azienclali, quesrio
r"r,gi. "onnir'. t,\iedArl ,,àtt d.:r,rri ri. -cr.or.;

interviste sia nella folm a open-eudcd sia in qt:tella focelizzata o struttu
rala corre \refo e proprio Jrlr4';

- r.isite sul campo;
osserrazioni dirette di un partecipante agli eventi, con le opporaunità

ed i pericoli unici dì obietti\.ità lipici di questa modalitàr
.n... r.r 'r enro 1.. _ rrner,, di a,!ec.'..u..i.c-..erre.\ont. p.-.

sone in un discount).

La moÌteplicità delle fonti informarive Lrtilizzare si càraterizza conre un
eÌemento distjnrivo de)1a case stud), rcsairch metbodology.

Tutte Ìe informazioni saranno raccolte con sistematicità ne1 case studt,
I a ar., Jr ' ui .i e derro n"l o"rrpra o I eceJ r' .

Nel corso della raccolta dei dati il riccrcatore si porrà con conLinuìtà
cinque livellì di domande che 1o manterranno in rapporto diaÌettico costante
con le dooìan.le di icerca iniziali ecl il ferorrrclo:

I rrell" ' do, anJe rJ,:rive r ,ingolc inr,..,..e:
Lir.ello 2 - domande relative al singolo rase -rtzl-;y e contenute ne1 proto

.olto
Livello I donande di conlìonto con altri rase rlafl, in repliche lette

r-ali o teoriche:
Lir.ello 4 clomande relative alla ricerca neÌ suo complesso, andanclo oJ-

tre i risultati del ra.re srz{'multiplo e confi.ontando cc,n quanto nella Ìette-

Livello 5 - domande normatlve in relazione ad eventuali racconranda
zioni di polic1,.

Irer quanto nella maggior parte delle ricerche rare rlr.rfl siaao preriste vi
site sul campo, in linea teorica ln case st?ldl esemplare potrebbe essere
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espletato senza muoversi dalla scrivanix ove si sia provristi di un telefono e

di un personal computer che abbia accesso alla rete e alle necessarie ban-
che dari. Queste sole dotazioni possono consentire in certe situazioni un'ef-
ficace raccolta dei dati necessari.

6.4. Analni dei dati

Questa fase ha ragion d'essere solo nel caso in cui sia st:rta assicurata pre-
limirarmente la validità costrutriva e la replicabilità, in sede di progettazio-
ne della ricerca e in sede di protocollo.

L'analisi sarà condotta attraverso 1a particolare tecnica slatistica infe-
renziale impiegara o attraverso altre metodologie:

- cronologia degJi er.enti e narrati,,a;
matrice di categorie;

JlaL,,bd ' eJ irri -ttunenLi ill.-rsrrariri:

- statistiche descrittìve:

- frequenza di singoli eventi.

Scopo dell'analisi dei datiè:

- trattare con rigore ed imparzialità le prove raccolte;

- produrre , on.ìusirnr ",rrlir.che srri,ag"nr il
escludere interpretazioni alternative.

Due sono le maggiori strategie analitiche:

1. la ptima, preferibile per il sLlo maggiore rigore, si basa sulle proposi-
zioni teoriche conseguenti alle domande di ricerca e contenute nel proget-
to di ricerca;

2. la seconda sl.iluppa uoa descrizione del caso (prevedendo una Àu-
zionale divisione in capitoli) ed è utilizzabile non solo per un case sta{ de-
scritti\o ma anche nel caso uterpretati\o, se Ia descrizione dei fatri e Ia lo-
ro sequenza hanno una valenza esplicativa ed analitica.

Nelf ipotesi di un rase rtarfi esplicativo si potrà fare ricorso alle tecniche
di sostegno della vaÌidità interna in cui si è deto in relazione alla fase di
ptogettazione: patte ? matching, serie satiche, explanatiox bui/ding.
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Il lavoro di ricerca compjuto dovrà trovare una sintesi in un report fina
le che rappresenti, in un certo seflso) la "punta dell'iceberg" del lavoro fat-
to e che non vada confuso in alcun modo con 1a totalità della ricerca case

stùdy, in rc7azioùe aiia quale rappresenta soltanro 1'ultima parte. Il rare
sntdlt tlata base, conteflente Ìa raccolta sistematica di tutte le fonti e i docu
menti utilizzati sarà citato dal report ma non sarà incluso nella narrativa.

La stesura del report potrebbe iniziare già al momenro de1la progetta-
zione, cor-r la desclizione deÌ plogetto di ricerca e i'indicazione della bibiio-
grafia ed è anzi buona norma non aspettare 1a conclusione deÌ progetto per
iniziare ia stesura del repoft. In linea teorica, ad eviclenziar-e ulteriormente
la distinzione tra la r'icerca complessiva rare rtz;fl e report, quest'ultimo po-
trebbe arcre la soia forma orale.

I principali temi da af'frontare in relazione al report finale sono quelli
che seguono:

1.1À sceka àe1l'dudi enre di riferimento:
2. la scelta clella forma di composizione;
l. la scelta delÌe sffuttrÌre illustative di composizione;
4. la scelta delle procedure da seguire nella composizione del report.

La cate study research è idonea alla dìl,'rlgaziote dei risultati più di ogni
ahra metodologia di ricerca, sicché ì1 report finale si rir-olgerà spesso ad una
platea più grande de1la comunità degli scienziati e degli specialisri. In que
sto caso il ricercatore identificherà pr'elininarmente I'alderee di riferimento
e strutturerà il report in reTaziLone a|7'atdtance. Ad esempio, se il caso si ri
volge ad una commissione di dottorato, g1i aspetti metodologici avranno
un ruoio preminente unitamente alla chiara eridenziazione del tipo di con
tributo, originale e sostanziale, che si intenda fornìre allo sviluppo delle co-
noscenze nel1a disciplina di rifelimento. Se il caso si rivolge. invece, al po,
liq naker e al prbbllco decisore, i suggerimenti di policy saranno l'aspetto
preminente. NeÌ caso in cui iÌ destioatario sia l'opinione pubblica in senso
1ato, gli aspettì dir''ulgadvi e persuaslvi avranno la centralità. Nel caso in cui
ci si ril,olga ai soggetti finanziatod della ricerca, l'enfasi sarà su1 tipo di ri'
sultati conseguiti. NeI caso, infine, in cti i destinatari siano i colleghi delle
comunità scientifica, l'enfasi sarà su1 tipo di contributo che si intende for-
nire alla disciplina, richiamandosi alle conoscenze già consolidate; 1'asperto
metodologico è la plemessa necessa a all'eviderziazione del conldbuto ma
non ha ia medesima rilevanza che assume ne.l caso di una tesi di dottorato.
ove il candidaro è giudicaro soprattumo in relazione alla capacità di svolge-
re la ricerca con metodo appropriato.

2.
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(Juattro so.o le fornre di cornposizione principaÌi:

-.?Je r1r1-r singoio in fbrnta narrrrtiva (nronograiia. articolo, paperl. in
tegrato di grafici tabelle e foto;

- ùlse \turh nTu]tiplo in tbrma nanaai\'a: ciirscun .dr. r/rr/_1 occuperì Lrn

p.rrìgrafo o capik)lo, piir una o piir sezioni oorr-zrrsr (potrebbc csserc pre-
risto un r'olume rrddizionale in caso clì rronografia. jr cui i casi dir,entano
appendici);

- Iorma schematica di donrinda rispost.Ì: sia pcr casi sineoli sia mLrhipli
(aurncnta la comparabilità dei casi e h narretiva è piir succinra e schematica);

- forma eross-case integrale: solo per casi nultipli, con ogni pardgralb
clcs tiralo rcl u no spec iàle aspetto dell analis i cros !-ctlt ( , selnzit casi singoli
(sia per care slzrrh descrittivi sin intert)reterivi).

Lr struttura illustratirr e di composizione potrà everc forrrre diterse:

- tttutturc /iÌtedi atdllticht lpet atse sht/t espJicativi, descrirtivi, csplo-
ràriri), ove Ia conÌposizione procede linearmente dalla definizione del pro-
blenra ai nretodi, alla reccolta crl analisi dei dati uovdti, alla determinazio
ne di conclusioni e proposte per la ricerca funrra:

tti,t/ltLtre coÌltptlrdtite \pet,:dse ttuLJ espÌicetivi, clescrittivi, esplorati-
vi), ove ìo stesso caso vicne ripelùo più r'olte per comprrare descrizioni o

spiegazioni alternati\,e o per ver'ificarc quanto ifatti si aclattjno I ciasun no-
deìlo, secondo la Jogicà ltttterlt)tMtching:

-\t ltturc ù-o ologit/)e (pcr rare rlzr.4, esplicdrivi, descriùivi. espl()ràri
r.i), quando i ncssi causali sono ordjnati lhearmc»te neJ tempo. purché 1a

magriore errfisì sia sul pfesente e non sd prss,rto ldnd (' "indietro ncì terrr

po", irizinndo a ledigere il repofi a pàrtjre dal presente, può diutare,ìd evi-
tare il problerna dell'eccessila enfa-.i sul plssato)r

- strrtture th*.,ry butldlrg (per ,rù. rlr.7.)'esplicativi, <lcscrirtivi. esplora-
tili). or.e ciascrLn paraglafb o capitolo sar'à destinato ad una sirÌgola parte
della reoria che si intende sviluppare;

-ltru/lure i rene ly,er casc sndl esplicativi), ove il lisultato del caso è
presentaro nel primo paragmfo o capitolo e la restnnte l)afte clel report è

derlicata allo svlluppo ec1 alla spiegazione dcl rìsultato;

- \t1'Ll/ure o reqùciliìoli lper ca*, iudt descrittivi). o\'e l'ordiue dei ca

pi«rli e clci paragrafi può essere inr.ertito senza iLrfluenzar:e il contriburo
scieutifico del cdte s/tt\'\ in cluesto caso è decisi,,r la completc'zza ed è su
questo che si giutlica la terzietà ed il rigore del rjcercatole.

l,a scelta dellc proceclure da sesuile nella composizione del report riguar-
cla: quando iniziare a scriverc il repon, le scelte cli trasparenza in relazione



n

ln

Lr case study research nahaàolagI pet ld iLvca ir eca,onia e gettione lelb inpte* 25

all'identità delle aziende e degli intervistati, f individuazione dei soggetti

cui far leggere iÌ caso al fine di incrementare la sua "validità costrurtiva".

bjlanciamento tra la trasparenza, sempre preferibile ai fili del progresso de_

g1i studi, e la risenatezza sarà ricercato caso per caso.

7. CONCLUSIaJNI

Le considerazioni svolte rT ei paragrafi precedellti, unitamente a1la me-

todologia operatrva sugger'ita da Yin, intendono essere un contributo alf im'
prego de17a case stutfi,reredl., come rigoroso metodo d'iariagine negli studi

d'impresa.
ll rigore scientifico con cui la ricerca è condoffa non è ùttàvia garanzia

che il contributo del ricercatore alla disciplina sia signìficativo o che rag

giunga quegli standard di originaiitii e sostanzialità che dovrebbero con-

rraddistinguere una tesi di dottorato o un lavoro scientifico. GJi esempi ce-

lebri di ricerche rzrse o ieuted negli stvh d'impresa come quelli di A Chan-

dlet 11962), StrdtegJ dnd slfltcture: chapte$ i the histo4'of the ameican tt
dtLstrial. enterprise,The Ml:l Press, Cambridge, di D. Abel 11980), Defìning

the bustness: lbe stafting polnl of strategic planning, Prentice-Hall, Engle

wood Cliffs, o di T. Bonoma (1985), Thc mdrÈeting e/ge, The Free Press,

Nerv York, forniscono un rlferimelrto per individuare quali sono ie cinque

carattelistiche che do\.rebbe possedere rn .rre rrzrf, escmplare.

Il caso deve esserc signiftcdtil)a, o\'-vero deve essere relativo a lènonreni
ed unità d'indagine non ancora studiate o i temi sottostanli devono essere

importenti in terminì teorici, pratici o di policy; rleve posseder-e elementi di
"rivelazione" o generare nuova teoria o sfi.làre o rafforzare teotje esistelti-

11 caso deve essere cozz2/ero- Deve fissare correttanente i confini tra l'u
nitii di analisi e l'ambiente ma non deve farlo convenzionalmente: ci devo

no essere ragioni analitiche e teoriche. l)eve dimostrare e conr,incere che i
dati r-accolti complendono tutti quellì più critici e significativi (anche quel-

li a srtpporto di proposizioni rivali), con oppoltune appendici e riferimenti-
In nessrLn caso il rase sta{ può terminare sotto il vincolo di risorse e tem_

po scarso. Esso andrà invece ideato e concepito sin dalf inizio, nelle sue fi
»a1ità. Lenendo conto delle risorse e del tempo a disposizione.

l). caso d.e''e consy'derure tutte le possibili ahelrrlze sopraltutto in terni_
ni cli proposizioni esplicative rivali che andranno individuate, enunciate ed

affrontate analiticanrente.
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Il caso der.e erlzre proue sfficientì determlnando quaÌi di esse andran-
no riportate nel report finaìe e quali andranno, invece, solo enunciate, rin-
viando ad appendici o al casa study database di cui si è detto.

ll caso de,rc sedtwe intellettualmente il lettore. Se il Iicercatore non co-
munica entrLsiasmo e I case stull non produce desiderio dì approfondi
mento e di ulteriore ricerca sui destinatari, assai diftlicilmelìte il .rre Jlrl:1,
sarà esemplàre e generarore dinuove ricerche negÌi studi d'impr-esa.

Le cinque caratteristiche di un crre stafl esemplare sopra enunciate so-
no Ìa stella polare del ricercarore case oriented, le merodologie illustrate
sono i suoi strumenti di navigazione.
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